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Elettronica in sciopero 
Agnelli nella Zanussi 
La Consortium si è dichiarata d'accordo con l'operazione - Oggi Lama, Camiti e 
Benvenuto incontrano Pandolfi - L'otto giugno riunione del CIPI per il piano 

MILANO — Scioperi e manife
stazioni si sono svolti ieri nelle 
citta sedi di industrie elettroni
che Quattromila lavoratori so
no sfilati per le vie di Tonno 
con alla testa il vescovo di Pine-
rolo con 1 dipendenti della In* 
deait, 1370 dei quali hanno già 
ricevuto le lettere di licenzia
mento, quelli di molte altre pic
cole e medie aziende torinesi 
che rischiano la chiusura da un 
giorno all'altro A Pordenono 
gli operai della Zanussi hanno 
abbandonato i reparti e blocca
to per alcune ore la statale Pon-
tebbana A Roma l'assessore 
regionale all'industria ha rice
vuto una delegazione dei lavo
ratori della Vozson e dell'Auto-
vox, mentre a Caserta i dipen
denti della Indesit Sud hanno 
convocato ì giornalisti nella 
fabbrica per illustrare le ragto 
ni della giornata di mobilitazio
ne nazionale e nel pomeriggio 
hanno simbolicamente occupa
to alcuni stabilimenti, da tem
po fermi 

E proprio quando era in cor
so la protesta operaia da Mila
no giungeva una notizia che 
confermava laconsistenza delle 
preoccupazioni che avevano in
dotto la FLM a chiamare alla 
lotta tutti i dipendenti del set
tore La finanziaria ConBor 
tium che raggruppa alcuni dei 
maggiori industriali italiani (A 
pelli , Marzotto, Lucchini ecc ) 
ha infatti fatto sapere ieri di a-
ver esaminato tcon favore* la 
richiesta avanzata dagli azioni
sti di maggioranza della Zanus
si di un suo ingresso nella com
pagine societaria e di riservarsi 
•di valutare la possibilità di da
re la sua collaborazione alla for 
mazione delle strutture che do
vranno mettere al più presto in 
atto le azioni di nequilibrio del 
gruppo. 

Sta insomma andando in 
porto una manovra che punta a 
modificare profondamente gli 
assetti proprietari del maggiore 
raggruppamento elettronico 
del Paese e che non potrà non 
avere un grande peso sulle pro

spettive generali dell insieme 
di questo comparto industriale 
La dichiarazione di disponibili 
ta della Consortium prelude in 
fatti ad un forte impegno della 
FIAT nel gruppo di Pordenone 
e l'accenno alla collaborazione 
«alla formazione delle s'ruttu 
re» viene letto nella città friula
na come la conferma del rag 
giunto compromesso tra la vec
chia dirigenza della società 
(Lamberto Mazza) e il nuovo 
cartello di comando che si sta
rebbe formando Mazza si dice, 
resterebbe nella canea ai aro 
ministratole delegato, ma la 

Sresidenza passerebbe a Guido 
tossi, uomo di fiducia della fa

miglia Zanussi e evidentemente 
anche dei nuovi azionisti 

Tutto sta avvenendo però 
dietro le quinte Non si ra con 
quali progetti gli Agnelli si ap
prestino a legare ì loro ingressi 
a quelli della Zanussi 11 gover
no, nella persona del ministro 
Pandolfi, ha deciso di annulla
re tutti gli appuntamene che 
dovevano portare alla defini

zione del piano pubblico di 
riorganizzazione del settore ed 
è forte il sospetto che lo abbia 
fatto proprio per dar tempo a 
certe manovre di precisarsi 
Sindacati e lavoratori sono ob
bligati ad assistere impotenti 
alla maturazione di eventi dai 
quali dipenderanno le prospet
tive del lavoro per migliaia di 
persone Di qui e nata 1 esigen 
/-a della protesta operaia di ieri 
e di qui ha anche preso le mosse 
I miziatva dei segretari generali 
dei sindacati che oggi si incon 
1 reranno con il ministro dell' 
Industria per chiedergli conto 
del suo operato e delle sue lati 
tanze 

Per ì'8 giugno e convocata ta 
riunione del CIPI, già rinviato, 
e i sindacati chiedono che quel
la sia la data delle decisioni de
finitive Ci si attende l'avvio o-
perativo della società formata 
dalla pubblica Rei dalla Za
nussi e dalla Indesit e l'assun
zione di una chiara responsabi
lità dell'esecutivo per quanto 
riguarda il futuro dell intero 
settore 

Ferrovie, denuncia del PCI 
«Hanno sabotato la riforma» 
Conferenza nazionale ieri a Milano - Mancanza di strategia, incapacità gestionale, scelte clientelari: così si 
sono affossati i programmi di rinnovamento impostati alcuni anni fa - Su quali forze puntare per la ripresa 

MILANO — Perché i treni ita 
barn marciano in ritardo, per 
che la gran parte delle merci 
viaggia sui TIR intasando auto
strade, piuttosto che sui vagoni 
merci lungo le linee ferrate 
perché l'Azienda Ferrovie dello 
Stato è gravata da un deficit 
pauroso, perché ìa Francia prò 
getta e realizza i supertrem 
TGV sulla linea Parigi Lione, 
mentre in Italia anche i nostri 
convogli più prestigiosi (vedi il 
Settebello), continuano a cam 
minare a medie che non vanno 
oltre i cento chilometri ali ora9 

C'è chi ovviamente, unendosi 
ad un coro abbastanza diffuso 
di parte confindustriale, butta 
la colpa sui ferrovieri guada 
gnerebbero troppo e lavorereb 
nero troppo poco Le cause so
no altre dalla passata incapaci 
tà gestionale, alle scelte cliente 
lari e prima ancora a una stra 
tegia che ha sempre privilegia
to ti trasposto su gomma, a 
quello, ben più economico, su 
ferro 

Ieri della situazione di crisi 

delle ferrovie italiane hanno 
lungamente e con calore di
scusso i ferrovieri comunisti, 
nella loro seconda conferenza 
nazionale Un grosso impegno 
di lavoro e di idee, molte enti-
che a chi ha governato smora il 
paese, qualche critica anche al 
PCI (un delegato siciliano ha 
accusato ti partito di eccessive 
deleghe al sindacato, un altro, 
milanese, ha segnalato la scarsa 
presenza dei dirigenti nazionali 
tra i lavoratori delle FS) Alla 
fine il riconoscimento che una 
crisi come quella che attraversa 
oggi il Paese la si può superare 
solo attraverso scelte che rin
novino la struttura economica 
portante ed una di queste 
strutture e proprio rappresen
tata dalle ferrovie, dalla possi
bilità cioè di viaggiare e ai tra
sportare merci a costi e in tem
pi che l automobile o il TIR si 
curamente non potrebbero 
consentire Insomma non si e 
fatto un discorso d'azienda Si e 
parlato delle Ferrovie, per par
lare de! Paese, della crisi, delle 

Dal nostro inviato 
TORINO — Eccola qui, la «fabbrica che cambiai La fabbrica 
per eccellenza, per giunta lo stabilimento FIAT di Mirafion 
Siamo in carrozzeria, alla linea numero uno L'impianto e quasi 
completamente automatizzato qui viene costruito 
('«autotelaio», lo scheletro, la struttura fondamentale dell'auto 
Un sistema robotizzato unifica, saldandole assieme, le diverse 
parti che la compongono, e che provengono da linee diverse 
pavimento, muso, fianchi, tetto All'operaio, qui rappresentato 
da pochissimi esemplari, spettano mansioni essenzialmente di 
controllo, poiché al resto pensa la macchina «Pensa» non e un 
verbo improprio, perché a dirigere il concerto e stato messo un 
computer. Per pura combinazione, in questo momento la hnea 
è ferma per un piccolo guasto una delle non infrequenti «micro-
fermate» -— questo il nome in gergo — che di tanto in tanto 
interrompono il flusso della produzione Da qui escono 1 490 
vetture ogni 15 ore, la giornata lavorativa della FIAT L'am 
Diente non è sgradevole, i colon servono a distinguere funzioni 
e attrezzature diverse, mentre t pezzi di automobile scorrono 
trasportati da apparecchi chiamati «translift», meno rumorosi 
dei vecchi convogliatori 

La visita, una sorta di holiday on ice della tecnologia, e stata 
organizzata dai padroni di casa, a benefìcio della stampa italia
na ed estera Ciò che viene mostrato è, naturalmente, il meglio 
di cut lo multinazionale dispone, qui nella sua sede storica, una 
vera vetrina dell'innovazione tecnologica e il sistema produtti
vo allestito per la «Uno» Non ci sono singole, rivoluzionarie 
novità Nuovo, piuttosto, è il fatto che, per costruire questo 
modello d'auto, sono stati messi assieme, in modo coordinato, 
tutti i tipi di automazione e di robot già sperimentati 

Primo tra tutti il «robogate», letteralmente robot-cancello 
qui arriva la scocca dell'auto agraffatat, per ripartirne un attimo 
più tardi già saldata automaticamente 

Oppure il LAM, montaggio motori, un insieme di isole pro
duttive che hanno sostituito la catena di montaggio, chieste e 

Fiat, tra nuova 
tecnologia e 
vecchio 
autoritarismo 
Una visita alle apparecchiature di Mirafiori 
Dove porta la strada dello scontro sociale 

ottenute dai lavoratori e da' sindacato dopo un lungo lavoro di 
trattativa e di letta per arricchire la forza lavoro di contenuti e 
competenze professionali Qui l'operaio gestisce da se la sua 
fatica e il suo riposo Ha quei tanti motori da montare nell'arco 
di una giornata e lo fa ai toregolandosi La metà sono donne 

Perche questa iniziati /a della FIAT9 Verrebbe da risponde
re sia benvenuta qualsiasi iniziativa da qualunque versante 
provenga, purché contribuisca ad aumentare il tasso di «cultura 
industriale», purtroppo cosi modesto nel nostro paese E in una 

gualche misura sarebbe una risposta sensata, oltre che cortese 
ii solito, infatti, come osservava giustamente il «Bponeabile 

delle relazioni industriali del gruppo, Cesare Anmbaldi, su que
sti argomenti si fa spesso più ideologia che riflessione concreta 
E tanta retorica, aggiungiamo noi Ma e stimolare una riflessio-

La Lega lancia il programma 
della «nuova imprenditoria» 
Al centro» l'iniziativa e la partecipazione di lavoratori e imprenditori all'azione per 
uscire dalla crisi - Il bilancio della legislatura - Richiesta di confronto ai partiti 

ROMA — Il consiglio nazionale < 
della Lega cooperative e mutue 
ha approvato ieri un documen
to sulla partecipazione alla 
campagna elettorale La Lega 
Bara presente per sollecitare, ad 
un tempo, la partecipazione al 
voto e la scelta sui grandi temi 
di scelta nella politica economi
ca fi sociale, cosi come sono rap
presentati nei suoi programmi 
e nelle iniziative delle società e 
imprese aderenti 

Pensione coerente, questa di 
partecipare, col giudizio e-
apresao circa l'esistenza di un 
«distacco pericoloso che si è ac
centuato in questi ultimi anni 
tra governanti e governati» e 
sul «ruoto totalizzante dei par
titi nella rappresentazione e 
configurazione della società, fi
no ad arrivare a vere e proprie 
forme di occupazione dello Sta
to» 

Questo distacco sembra e 
semplificato dal bilancio della 
legislatura che ha fatto nt.Ha re 
lezione al consiglio il presiden 

te Onelio Prandini una volta 
soltanto, col presidente del 
consiglio Spadolini, vi è Btata la 
diretta consultazione delle or 
gamzzaziom del movimento 
Cooperativo m fase di formula 
zione dei programmi di gover 
no Questo ha rappresentato, 
ha detto Prandini, un momento 
importante Altrettanto impor
tante l'apertura che si è avuta 
con la partecipazione, insieme 
a dodici altre organizzazioni 
imprenditoriali, al «secondo ta
volo» della contrattazione che 
ha segnato la fine del monopo
lio confindustriale nella rap
presentanza delle imprese 

Questi risultati, l'ampliarsi 
del confronto che li hanno pre
ceduti e seguiti, non hanno pe
rò granché inciso sulla legisla
tura L'impegno preso per la 
nuova legge sulle società coope 
rative non e stato rispettato — 
si sono avute modifiche parziali 
e un po' confuse con la Visenti 
ni bis — mentre non si e potuta 
realizzare una nuova legislazio 

ne che desse alle iniziative eoo 
perative lo spazio, ed i mezzi, 
per intervenire da protagonista 
in tutti ì programmi ngusrdan 
ti il Mezzogiorno 1 occupazione 
dei giovani le abitazioni, ser 
vizi sociali, l'agricoltura 

In un caso — la crisi e le mol 
tephci chiusure di aziende in 
dustnali — era stato un uomo 
di governo, il ministro Marco 
ra, a presentare la legge per 
consentire ai lavoratori di 
prendere l'iniziativa dell auto
gestione, sia pure in condizioni 
precarie Nonostante 1 appog 
gio dato sono stati gli stessi a 
mici di partito di Marcora ad 
impedire 1 approvazione della 
legge in tempi rapidi 

Da un lato, e è stato lo sforzo 
d milioni di persone, tradotto 
nella costituzione di migliaia di 
nuove società cooperative dal 
1 altro il rifiuto di togliere gli 
ostacoli alla loro iniziativa per 
dar vita e sviluppare nuove un 
prese II «distacco fra governar! 
ti e govematu appare dm dati 
forniti da Prandini come una 

Bcelta il fondo della scelta che 
ha impedito di uscire dalla cri 
si Ciò non deve ripetersi que 
str il Benso della presentazione 
e n .programma di legislatu 
ra» (1 Unita pubblicherà alcune 
pagine sui diversi aspetti del 
programma) su cui si chiede fin 
d ora il confronto e l'impegno 
dei partiti 

Ne citiamo ì punti il primo 
dei quali è anche una presa di 
posizione sulle questioni solle 
vate il giorno prima dal Gover 
natore della Banca d'Italia A) 
ìm ertire la tendenza che asse
gna a misure monetariste e de
flative te scelte relative alla ri 
conversione e allo sviluppo B) 
rilanciare gli obiettivi che sono 
ali i base dell'intesa sul costo 
del lavoro cominciando con la 
sua corretta applicazione C) ri
duzione del costo del denaro, 
pur sapendo che bisogna parti 
re dalla spesa pubblica, D) revi 
sione dell intervento pubblico 
nel! economia abolendo ad e 
sempio il concorso al capitale 
delle imprese per sostenere il 
credito e la ricapitalizzazione 

«Falso» dice Di Lisia 
sulla crisi della Globo 

li ministero dell Industria ha rinviato al 14 giugno la riunione 
della Commissione consultiva per le assicurazioni che era previ
sta il 7 giugno In questa riunione si doveva esaminare format-
mente la situazione della compagnia Globo e di altre che si trova
no in difficoltà li presidente della Globo Nicola Di Lwa, reagen
do olle sollecitazioni sindacali di cui ci siamo fatti portavoce, ci 
ha telegrafato che 'le notizie pubblicate nell'articolo del 31 mag 
gio riguardo alla Globo Assicurazioni dal titolo Compagnie di 
assicurazioni non pagano più i danni risultano false e diffamatone 
e turbative dei rapporti commerciali Non riteniamo sufficienti 
rettifiche ex articolo 8 legge sulla stampa e provvediamo presen
tare immediata denuncia» 

È un rituale che si ripete m occasione di queste crisi il presi
dente della Globo non rettifica te informazioni pubblicate da noi 
e quelle, sostanzialmente analoghe, pubblicate su II Mondo del 30 
maggio pur sapendo che le informazioni da noi diffuse sono state 
comunicate durante la riunione della Commissione consultiva già 
il 17 maggio e divulgate dagli stessi lavoratori detta compagnia 
che hanno manifestato per sollecitare l intervento ministeriale 
La risposta data m quella sede dal sottosegretario Rebecchim fu 
interlocutoria Rebecchmi non ha fornito alla Commissione fino 
ra, i dati tecnici raccolti dai funzionari del ministero ed ha preso 
tempo Poteva esporli lo stesso Di Lisia se volevo era il modo 
migliore di evitare quelle -turbative commerciali» che non derivo 
no certo dalla nostra richiesta di chiare decisioni ntll interesse 
degh assicurati e dei lavoratori 

Aumentano gli utili 
per Stet e Dalmine 
MILANO — Prosegue la campagna delle assemblee che que
st'anno si presenta con segni molto meno negativi rispetto al 
recente passato e In taluni casi offre un ritorno a utili consi
stenti Ieri sono stati presentati i bilanci della Stet, Dalmine, 
Sai, Assi tal la P tutti hanno conseguito risultati positivi 

li bilancio consolidato del gruppo Stet (Irl) fa emergere per 
111982 un utile di 125 miliardi di lire (35 miliardi nel 1981) Il 
fatturato consolidato è passato dai 6100 miliardi del 1981 ai 
7688 del 1982, mentre gii Investimenti hanno superato i 3400 
miliardi l'anno scorso (2500 nel 1981) 11 progetto di bilancio 
della finanziarla Stet è stato esaminato dal consiglio di am
ministrazione ha un salda attivo di 48 miliardi che consenti
rà di distribuire un dividendo del 5% sul valore nominale 
All'assemblea degli azionisti del 30 giugno sarà proposto l'au
mento di capitale da 2040 a 2550 miliardi 

Notevoli i dati registrati dalla Daimlne società siderurgica 
pubblica U cui saldo attivo ammonta a 139 miliardi nei 1982, 
anno di grave crisi del settore La Dalmine distribuirà un 
dividendo di 70 lire (6 90 nel 1981) L'azienda remunererà ul 
terlormente gli azionisti elevando gratuitamente il valore no
minale delle azioni da 350 a 500 lire oltre all'assegnazione 
gratuita di 1 azione da 5Q0 lire per ogni 2 possedute 

L'Assitalla ha chiuso il bilancio 1982 con un utile di 5 mi
liardi contro i 4 del 1981 II consiglio di amministrazione 
della Sai ha approvato 11 bilancio del 1982 con un utile di 12 
miliardi e proporrà alla assemblea degli azionisti di distribuì 
re un dividendo di 105 lire 

ne concreta quello che preme a corso Marconi, m questo mo
mento politico sindacale, col contratto in aria e coi cassintegra
ti alle porte7 Non vorremmo passare per irriducibili dietrologi 
ma ci sembra un'ingenuità pensarlo 

Alla FIAT — com'è ammesso durante la conferenza successi
va alla visita, con la partecipazione, oltre che di Anmbaldi, dei 
dirigenti Carlo Besusso, Giuliano Cozzan, Franco Uberto — 
preme innanzitutto far pubblicità alla Uno pubblicità intelli
gente, beninteso, basata, anziché sullo slogan «popolare*, sul 
messaggio più mediato, articolato giornalistico, appunto cen 
trato sull'esaltazione tecnologica In secondo luogo l'operazione 
immagine ha lo scopo di dire noi siamo ì più bravi, ì più moder
ni E qui gli interlocutori sono più d uno II potere pubblico, per 
esempio, dal quale la FIAT si aspetta 600 miliardi di finanzia
menti agevolati, metà attraverso il fondo previsto dalla legge 
46, meta attraverso la 675 Oppure il sindacato Qui il discorso 
e contraddittorio A sentire Anmbaldi non si avvertono toni 
particolarmente duri II dirigente FIAT non esclude una «ricer
ca consensuale» per risolvere i gravi problemi della riconversio
ne e dell'occupazione Ma i fatti parlano una lingua diversa II 
leit motiv quotidianamente lanciato dalla FIAT al sindacato è 
il seguente la ristrutturazione possiamo farla senza di voi Una 
ricetta tecnocratica e neoautontana della quale l'amministra 
tore delegato del gruppo ha dato recentemente un'interpreta
zione allargata al terreno istituzionale e sociale 

Ma la FIAT — ha detto recentemente un dirigente sindacale 
— non ha davanti a se destini progressivi di sviluppo I proble
mi ci sono, Bono noti e staremo qui a ricordarli Quanto alla 
quota di ripresa economica destinata all'Italia, il governatore 
dell'Istituto centrale di emissione, ha detto parole chiare e non 
proprio rassicuranti Pagherà, alla lunga, la strada dello scontro 
sociale9 

Edoardo Segantini 

vie d'uscita E a questo si è ag
ganciato ovviamente il discorso 
sul voto del 26giugno Lo aveva 
fatto ampiamente il compagno 
Lucio Libertini aprendo fa con
ferenza un invito alla mobilita
zione, alle imitative di propa
ganda, alla informazione, per 
spiegare alla gente che, al con
trario di quanto sostengono 
vecchi e nuovi astensionisti, in 
buona o in pessima fede, il voto 
conta per scegliere tra due al
ternative 

•l termini della contrapposi
zione politica — aveva spiegato 
Libertini — di fronte alla crisi 
sono evidenti O si scarica il co 
sto della crisi sulle masse popò 
lari si decurtano crudelmentei 
consumi sociali, si combatte T 
inflazione con la recessione e la 
disoccupazione, oppure si cerca 
di distribuire il peso dei sacriti 
ci m proporzione alla ricchezza 
si difende l'essenziale dei con 
sumt sociali, si combatte l'infla
zione con l'espansione produt 
Uva* 

Lo stesso aveva ripetuto il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte nelle conclusioni «La 
bandiera della governabilità 
con la quale si pensava di poter 
accantonare la questione co 
muniste pende afflosciata 
Tanto è vero che tutti sostengo
no adesso che bisogna cambia
re, che così non si può andare 
avanti» 

Torniamo alla vicenda delle 
Ferrovie dello Stato Proprio il 
PCI aveva dimostrato, negli 
anni della solidarietà nazionale 
(*una formula irripetibile — a 
veva detto Chiaromonte — ma 
che pure aveva aperto in alcuni 
settori prospettive nuove»), che 
qualcosa per uscire da una ge
stione fallimentare si poteva 
benfare 

Libertini ha ricordato alcune 
tappe di quella stona scelte e 
impegni, poi disattesi o trasci
nati per le lunghe Di che cosa 
si trattava9 Quattromila mi
liardi di lire di investimenti (li
re 1978), il piano integrativo 
1979 1984, con una funzione di 
transizione tra il vecchio e il 
nuovo, e il piano poliennale 
1985 1990, per il definitivo svi
luppo La Commissione Tra' 
sporti della Camera, allora pre-
sieduta proprio dal compagno 
Libertini, aveva impostato an* 
che la legge di riforma della A> 
zienda FS, diretta a aburocra* 
tozarla e a darle lo statuto di 
una moderna impresa indu-

stnale 
Il 1976 segnò una svolta an 

che m materia contrattuale e 
salariale I ferrovieri erano sci 
volati via via verso gli ultimi 
gradini nella scala delle retri 
buzioni ed erano alle prese con 
gravi problemi normativi e di 
organizzazione del lavoro Si 
era incrinato il rapporto di fi 
dacia nel sindacato unitario e 
dilagavano gli scioperi degli au
tonomi Lo aforzo compiuto dal 
partito e dal sindacato consen 
tirono di arrivare ali estate del 
1978 ad un contratto nazionale 
che segnò la risalita dei ferro
vieri verso pm accettabili con 
dizioni salariali e normative 

Poi, nel '79, si tnterrruppe V 
esperienza della solidarietà na 
zionale, cadde il governo An 
dreotti, si andò alle elezioni che 
costarono parecchi voti m me 
no al PCI Che cosa hanno si 
gntficato quei voti in meno9 II 
Piano integrativo rimase nel 
cassetto fino al 1981 (due anni 
di ritardo), il testo di riforma 
della Azienda FS è stato fatto e 

disfatto e, per la fine della legi
slatura, archiviato, la crisi si è 
ingigantita (1803 miliardi di 
deficit tecnico ai quali si ag' 
giungono 7 918 miliardi di rim
borsi del Tesoro) Eppure forze 
capaci per dirigere in altro mo
do le Ferrovie dello Stato ci so
no, a cominciare — ha ricono
sciuto Libertini — dal suo di
rettore generale Ercole Semen* 
za (che è intervenuto segnalan
do difficoltà negli appalti, per 
operazioni poco chiare di lievi
tazione dei prezzi) a cominciare 
dai lavoratori e dai dirigenti 
Urna ci sono ancora — ha de
nunciato Libertini — troppo 
discriminazioni nei confronti 
dei comunisti») 

Le vicende di questi anni di' 
mostrano che se i comunisti a-
vanzano p;u facili saranno le 
battaglie per gli investimenti, 
la riforma, ti contratto, per ri
solvere le questioni della casa o 
dei trasferimenti Indebolire il 
PCI, vuol dire indebolire i fer
rovieri e la loro lotta 

Oreste Pivetta 

Produzione industriale 
in maggio cala ancora 
ROMA — Continuano a diminuire 1 consumi di energia, In 
maggio c'è stato un calo pari allo 0,6%, dopo ti crollo del 
4,6%, registrato in aprile Nell'ultimo mese c'è stato qualche 
segno di ripresa In alcune zone del Centro-Sud, ma continua 
In modo vistoso la flessione al Nord Segno evidente che la 
produzione Industriale non accenna a riprendersi 

I dati tutt'altro che rassicuranti sono stati forniti Ieri dall' 
ENEL e a conferma del permanere del trend recessivo dell'e
conomia italiana giungono anche t preoccupanti risultati 
dell'inchiesta congiunturale dell'ISCO «La domanda di pro
dotti Industriali, dopo 11 miglioramento di marzo — dice l'in
dagine — è tornata sul più contenuti livelli dell'Inizio dell'an
no Il flusso degli ordinativi è particolarmente calato nel set
tore dei beni di consumo e ha riguardato anche 11 flusso delle 
commesse estere* L'ISCO ha poi raccolto le opinioni degli 
imprenditori che, per l'Immediato futuro non prevedono so
stanziali mutamenti nell'andamento economico Per settem
bre si pensa, però, ad una possibile ripresa, 

Segnali negativi vengono anche dall'agricoltura. In mag
gio si è registrato un tracollo dei prezzi all'origine, che testi
monia una secca caduta della domanda di prodotti agricoli. 
In maggio la diminuzione è stata del 5%. L'Incremento del 
prezzi non solo è stato, a partire dall'Inizio deiranno, sempre 
più basso dell'Inflazione, ma ha anche avuto un andamento 
continuamente decrescente Mei primo trimestre è stato del 
12-13%, in aprile del l t % e In maggio del 6,1%. In particolare 
difficoltà è la zootecaAa, mentre più equilibrata è la situazio
ne in tutto 11 comparto delle produzioni vegetali 

BILANCIO 1982 
160" ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza ammini-
stratrice della Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il giorno 26 
maggio 1983 sotto la presidenza del Prof Antonio 
Confalonien, ha approvato i bilanci dell'Azienda 
Bancaria, del Credito Fondiario, della Sezione Ope
re Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario e il bi
lancio consolidato dell'Istituto al 31 dicembre 1982 
nelle seguenti risultanze complessive 

Mezzi amministrati 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Cartelle fondiarie e obbligazioni in circolazione 
Fondi e riserve patrimoniali 
Crediti per cassa verso la clientela 
Titoli di proprietà e partecipazioni 
Utile netto 
(dopo aver imputato al conto economico gli oneri fiscali gli ammortamenti 
minusvalenze su titoli per 126 miliardi ed effettuato accantonamenti a carattere 
discrezionale per circa 460 miliardi) 

Totale attività del Gruppo Cariplo 

(in miliardi di lire) 
35 064 
26 751 
17616 

e 6 934 
2.040 

13 704 
9 045 

31,8 

+ 23,08% 
+ 21,08% 
+ 21,25% 
+ 6,99% 
+ 53,93% 
+ 14,04% 
+ 41,40% 
+ 19,71% 

44 800 

NOVITÀ' 1982 Estensione della rete territoriale a livello nazionale 
Apertura di una sede operativa a Londra 
Apertura di un nuovo ufficio di rappresentanza a Hong Kong 
Costituzione della CGM, Società per la Consulenza e Assistenza 
nel Commercio Estero 
Costituzione della MEDIOFACTORING 
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